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PREMESSA
• Nel contesto di un corso a studenti di II anno di Liceo Classico e Scientifico di lezioni di Educazione Civica su 

temi di etica sociale il professore ha proposto un assunto da discutere che aveva come tema il quarto principio 
che sta alla base dell’articolazione dei diritti dei bambini e degli adolescenti della Convenzione Onu di cui si è 
fatta memoria lo scorso 20 novembre. L’assunto proposto dal professore era il seguente: il quarto principio della 
Convenzione Onu per i diritti dell'Infanzia (Ascolto delle opinioni del minore -art. 12-: prevede il diritto dei bambini a 
essere ascoltati in tutti i processi decisionali che li riguardano, e il corrispondente dovere, per gli adulti, di tenerne in
adeguata considerazione le opinioni) va riveduto perché imprudente.

• L’assunto era volutamente un po’ audace come molti alunni constatarono fin da subito - chi mai avrebbe potuto 
negare o ripensare con buon senso a un tale principio che dovrebbe essere di per sé considerato indiscutibile? 
Il punto era quello di capire in profondità il senso e la pregnanza di un simile principio cercando di entrare nelle 
criticità legate alle capacità di espressione e di comunicazione del proprio pensiero da parte di una persona che 
non ha ancora compiuto la sua maturazione psico-cognitiva. Infans dal latino significa muto, che non sa parlare: 
che senso ha dunque far parlare una persona che porta su di sé una simile accezione?

• Svolgendo il dibattito alla luce di alcuni indicatori valutativi (preparazione dei contenuti, chiarezza espositiva, 
lavoro di squadra, capacità di replica e capacità di persuasione), gli alunni, sostenendo ora la parte a favore 
dell’assunto, ora contro, così hanno organizzate le loro argomentazioni esposte oralmente a lezione: 



IL DIRITTO DEL BAMBINO E 
DELL’ADOLESCENTE DI ESSERE ASCOLTATO 

L’articolo 12 della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza stabilisce che: 

• Gli Stati parti garantiscono al bambino capace di discernimento il diritto di esprimere 
liberamente la sua opinione su ogni questione che lo riguarda, le opinioni del bambino essendo 
debitamente prese in considerazione tenendo conto della sua età e del suo grado di maturità. 

• A tal fine, si darà in particolare al bambino la possibilità di essere ascoltato in ogni procedura 
giudiziaria o amministrativa che lo concerne, sia direttamente, sia tramite un rappresentante o 
un organo appropriato, in maniera compatibile con le regole di procedura della legislazione 
nazionale.



A FAVORE DELL’ASSUNTO 
(IL PRINCIPIO VA RIVISTO)
• L’art. 12 della Convenzione sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (CRC) afferma il 

principio di partecipazione e rispetto per l’opinione del minore, ovvero dispone che tutti i 
bambini, le bambine, i ragazzi e le ragazze hanno il diritto di esprimere liberamente le loro 
opinioni ed essere ascoltati in tutti i processi decisionali che li riguardano, e il corrispondente 
dovere, per gli adulti, considerare la loro opinione nella maggior parte dei casi.

• La partecipazione, così come intesa nella Convenzione, riguarda il diritto di bambini e ragazzi di 
esprimere la propria opinione su questioni che li riguardano e che le loro opinioni vengano 
debitamente prese in considerazione (art.12), assieme agli altri diritti civili come la libertà di 
espressione e di informazione (art. 13), la libertà di pensiero, coscienza e religione (art. 14), 
associazione (art. 15) ed il diritto al rispetto della vita privata e familiare (art. 16).

• A nostro parere questi principi sono giusti, ma pensiamo che il 4° principio vada rivalutato, 
poiché nonostante l’opinione del bambino sia OVVIAMENTE fondamentale, ho potuto 
analizzare varie situazioni ed ho trovato tre motivi per cui possa essere rischioso:



TRE FATTI PER PROMUOVERE LA 
REVISIONE L’ARTICOLO
Ribadisco palesemente che è “complicato” andar contro un articolo della Costituzione 
ed un principio dell’Onu, ma secondo alcune considerazioni dovendo sostenere questa 
tesi ho potuto trovare questi 3 fatti. 
• il bambino può essere facilmente manipolato anche involontariamente, avendo una visione 

“distorta” della realtà (per esempio un bambino a cui si chiede di scegliere fra mamma o papà 
potrebbe utilizzare tranquillamente la scusa del genitore preferito);

• addirittura spesso all’interno di un tribunale ci sono stati scandali in cui i tecnici (quindi psicologi o 
CTU e CTP (consulente tecnico ufficio e parte) sono stati letteralmente pagati e 
raccomandati per distogliere i veri fatti e far cambiare l’opinione;

• dall’analisi di alcune esperienze, gli psicologi hanno dedotto che spesso il bambino decide il 
genitore più “fragile” per esempio in un caso che è stato studiato quest’anno da un genitore di 
un’alunna, psichiatra e consulente del tribunale di Roma, il ragazzo in questione si è sentito in 
“dovere” di scegliere il padre, avendolo visto più volte piangere e quindi di conseguenza sentendosi 
in colpa. In realtà, il padre era un tossicodipendente, ma appunto il ragazzo si è lasciato influenzare 
guardando un episodio specifico, dove il padre dopo un attacco d’ira scoppiò in lacrime, senza 
sapere tutto il resto.  



ALTRI PUNTI ARGOMENTATIVI

• Conflitto di interesse: i bambini dipendono dai genitori, è impensabile che un bambino riesca a 
testimoniare contro un familiare senza giudicare il rapporto sentimentale che ha con esso.

• Carico di responsabilità: chiunque è stato bambino e chiunque sa riconoscere gli sbagli fatti durante 
quel periodo, ma se invece di riconoscere che papà puniva per il bene del bambino, il bambino 
riconoscesse il fatto che forse poteva evitare di testimoniare il falso e mandare un genitore in 
galera? Lo stress psicologico sarebbe elevatissimo, portando anche in alcuni casi a situazioni di 
disperazione.

• Facilità di manipolazione: uno studio ha dimostrato che in meno di 2 ore, attraverso stimoli e parole 
particolari, 8 persone su 10 possono avere ricordi lucidi su fatti che non sono mai accaduti. 
Immaginate quanto possa essere facile manipolare un bambino allora.

Queste e altre motivazioni, mi fanno pensare che questo articolo debba essere anche abolito.



CONTRO L’ASSUNTO 
(IL PRINCIPIO VA DIFESO)
Noi siamo contro l’abolizione o la revisione dell’articolo 12 della convenzione ONU 
dei diritti dell’infanzia! 
• Questo articolo in sintesi dice che gli stati devono assicurare il diritto del bambino e 

dell’adolescente di essere ascoltato tenendo conto della sua età e della sua maturità. 

• Secondo noi, non deve essere assolutamente cambiato o abolito, perché è essenziale per 
contribuire alla giustizia sociale, specialmente per la parte della società più fragile e indifesa, che 
sono proprio i bambini e gli adolescenti.

• Inoltre, noi abbiamo letto la convenzione dell’articolo 12, abbiamo fatto un’analisi testuale, 
abbiamo visto un commento riguardo questo articolo e abbiamo anche trovato degli esempi 
attuali che si possono collegare alla nostra tesi. 



SEGUE …
1) Gli stati devono assicurare il diritto del bambino e dell’adolescente di essere ascoltato 
tenendo conto della sua età e della sua maturità. 

• Nei processi si valuterà l’età e la maturità del singolo adolescente, caso per caso, per 
rispettare al massimo la sua sensibilità ed eventuale fragilità. Si deve dare valore a quello che 
dice il bambino.

• I giudici gli psichiatri e gli psicologi sono in grado di valutare la veridicità di quello che 
afferma il bambino o l’adolescente. Riescono a capire se quello che dice il bambino o 
adolescente corrisponde alla realtà. 

• L’ascolto del bambino è possibile quando si crea un ambiente non intimidatorio e 
adeguato alla sua età. Non in aule aperte davanti al giudice per spaventarlo, ma per esempio, 
vanno bene le chiacchierate confidenziali. 

• C’è anche la possibilità di utilizzare un rappresentante del bambino o dell’adolescente che 
riporta le sue richieste e il suo contributo. Il bambino può tranquillamente decidere di non 
esprimersi lui   direttamente ma di far parlare un suo rappresentante.



SEGUE …
2) Il diritto di ascolto dei bambini e degli adolescenti deve essere assolutamente garantito in diversi 
contesti, per esempio:

• in famiglia (per qualsiasi problema grave di famiglia, il bambino o l’adolescente deve avere la 
possibilità di parlare e chiedere aiuto)

• in caso di cure alternative o sanitarie (bambini o adolescenti devono avere la possibilità di 
scegliere se fare vari interventi all’ospedale o meno, ovviamente in base alla gravità, all’età e alla 
maturità) 

• in istruzione e a scuola (per esempio, un esempio concreto che tutti noi possiamo capire 
riguarda i rappresentanti di classe, o ancora meglio, i rappresentanti d’istituto, sono proprio loro che 
devono parlare se ci sono dei problemi che i ragazzi riferiscono a loro, fanno da rappresentanti)

• in situazioni di violenza (molto frequentemente possiamo vedere sui giornali, su internet o sui 
social, storie di ragazzi che vengono abusati dalle loro famiglie, o da altre persone. Loro hanno tutto 
il diritto di parlare/si devono difendere assolutamente! Perché se non si difendono loro, nessun altro 
parlerà al loro posto!)   

• in situazioni di emergenza (in generale! In tutti gli altri casi di emergenza! I bambini devono 
poter chiedere aiuto!)



SEGUE …
3) Inoltre, abbiamo trovato una storia terribile su internet su un gruppo di fratelli che sono 
stati trattati molto male da una babysitter che esercitava violenza su questi bambini. Solo dopo un 
po’ di tempo i bambini sono stati capaci di parlare dei soprusi subiti e la polizia, grazie all’ascolto 
delle testimonianze, ha potuto intervenire. Sottolinea ulteriormente il fatto che bisogna essere 
contro abolizione dell’articolo 12, perché senza questo articolo, questi bambini che hanno 
bisogno di aiuto sarebbero molto in difficoltà. 

4) Inoltre, la convenzione ONU sui diritti dell’infanzia ha anche istituito un comitato sui diritti 
dell’infanzia, composto da 18 esperti, che verificano periodicamente l’attuazione dei principi 
sanciti dalla convenzione stessa. È  un gruppo di persone esperte (in questo campo) che si 
occupano di verificare che tutti gli stati applichino questi principi, tra cui proprio questo sui 
bambini. 



ULTERIORI ELEMENTI FONDAMENTALI 
CHE SUPPORTANO LA NOSTRA TESI:
• I bambini devono essere assolutamente ascoltati, perché le loro opinioni valgono. Le 

opinioni espresse dai bambini e dagli adolescenti possono aggiungere rilevanti prospettive ed 
esperienze o informazioni. 

• Stiamo parlando di un diritto, non un obbligo. Il diritto all’ascolto è un diritto, non è un 
obbligo, per cui il bambino o l’adolescente possono decidere in piena libertà se esercitarlo o 
meno. 

• L’articolo 12 non impone un limite d’età perché gli scienziati dicono che un bambino è 
capace di formare le sue opinioni fin dalla tenera età ed è giusto dare valore a quello che 
dicono sia bambini che adolescenti. 

• Il bambino o adolescente deve essere in grado di poter esprimere le proprie opinioni per 
tutte le questioni che lo riguardano. Quindi, questo diritto è esercitato nella tutela di se 
stesso e dei suoi interessi. Si devono difendere!



ALTRI PENSIERI CONTRO L’ASSUNTO, RIGUARDO 
ALL’ASCOLTO DEI MINORI NELL’AMBITO DELLE CRISI 
FAMILIARI
• Secondo noi questo principio non va rivisto in quanto sentire la testimonianza ed il pensiero di un 

minore può essere molto rilevante ed importante all’interno di una sentenza. 
• Purtroppo la maggior parte delle volte in cui è necessario l’intervento di un minore è in situazioni di 

separazione tra i genitori, situazione che nella maggior parte dei casi risulta molto pesante su un 
bambino. 

• Molte volte ci sono situazioni in cui un bambino non si trova a proprio agio con ciò che lo circonda 
ed è giusto che possa esprimere il suo pensiero ed esporre le proprie paure o perplessità. 

• Rimanendo in tema della separazione ci sono molte situazioni nella quali una parte genitoriale 
potrebbe andare contro l’altra accusandola spesso di cose anche non vere ed è giusto che anche un 
minore testimoni per fare in modo che le cose vengano considerate e prese in causa per la reale 
verità dei fatti. 

• Un fattore importante da considerare è che i bambini molto spesso sono noti anche per essere la 
bocca della verità, poiché tendono a raccontare sempre la veridicità dei fatti ed è molto difficile 
convincere un bambino, soprattutto piccolo, a raccontare il contrario di ciò che è successo. 

• Infine bisogna sempre ricordare che i bambini hanno diritti proprio come gli adulti di esprimere il 
proprio pensiero su questioni che li riguardano. 


